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FINALITA' DEL PROGETTO 
Abstract (max 200 parole) 199/200  
Il progetto mira alla realizzazione di ǳƴŀ άǊŜǘŜέ ecosostenibile e multifunzionale di contesti didattici nel 
campus di Agripolis che possa offrire agli studenti un ruolo da protagonisti: nello studio attivo, esperienziale 
e di gruppo, nella didattica task-based, ma anche nei momenti ricreativi della vita del campus. Il progetto è 
Ŝǎǎƻ ǎǘŜǎǎƻ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩiniziativa di studenti e ricercatori (Agripolis Sostenibile) che in 
concerto con i dipartimenti proponenti ha utilizzato le proprie conoscenze tecniche specifiche di ogni ambito 
per creare un progetto unitario e compartecipato. Le iniziative proposte vogliono veicolare in modo 
esperienziale i valori fondamentali condivisi dai corsi di studio dei dipartimenti proponenti: la diversità 
(biologica e culturale), la sostenibilità e la stabilizzazione climatica, anche migliorando ed espandendo i 
sistemi biologici presenti che sono materiale fondamentale per la didattica e la sperimentazione nei CdS 
coinvolti. Inoltre, a fronte di una diminuita capienza in condizioni di emergenza sanitaria, tali azioni 
aumentano le opportunità di incontro in luoghi aperti attrezzati per le attività formative di gruppo e insieme 
diminuiscono la dipendenza da spostamenti in autobus per le esercitazioni tecnico-pratiche e le emissioni 
complessive connesse. Tali nuovi contesti didattici vedranno coinvolti gli studenti nelle fasi di realizzazione, 
fruizione e manutenzione.  
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Tipologia di progetto 

Solo iniziative di miglioramento della didattica 
Solo Mooc  
Iniziative di miglioramento della didattica e Mooc 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
(max 200 parole) 200/200 
Il progetto propone 4 iniziative didattiche interconnesse: la creazione di due contesti attrezzati 
multifunzionali e di due aree verdi didattico-dimostrative. Il primo contesto didattico sorgerà presso una 
piattaforma esterna preesistente nel campus che verrà attrezzata con una copertura in legno dotata di tetto 
verde e rain-garden ǇŜǊ ǊƛŎƛŎƭŀǊŜ ƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ ƛŘǊƛŎƛΦ {ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ facilitazioni per la didattica 
esperienziale per diversi CdS e di sedute/tavoli per promuovere incontri ricreativi e culturali con attenzione 
ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƭƭa sostenibilità dei materiali. Il secondo ha lo scopo di rigenerare il cortile interno del 
Pentagono, attualmente inutilizzato. Nel cuore del Pentagono sono previste installazioni con finalità simili al 
contesto attrezzato esterno, ma maggiormente indirizzate alla socialità ed alla condivisione. Le aree verdi 
didattico-dimostrative includeranno:  un prato stabile semi-naturale con specie autoctone per le esercitazioni 
ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜǊōŀŎŜŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ŀǊǘǊƻǇƻŘƛ όŜǎΦ ŀǇƛύ e come 
dimostrazione funzionale a basso impatto ecologico di gestione alternativa al prato raso (diminuzione dei 
costi di sfalcio e di emissioni);  il miglioramento ecologico del bosco planiziale preesistente nel campus con 
ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜnto della biodiversità (messa a dimora di specie autoctone, aumento della 
ƴŜŎǊƻƳŀǎǎŀύ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ όǎŜƴǘƛŜǊƛ Ŝ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀύΦ 
 

Destinatari diretti e indiretti 
DIRETTI: 

Docenti, ricercatori e studenti di tutti i CdS dipartimentali e interdipartimentali che coinvolgono i 
dipartimenti proponenti - TESAF e DAFNAE, ma anche MAPS e BCA che hanno espresso supporto al 
progetto. In particolare, insegnamenti di botanica forestale e agraria, ecologia, zoologia ed 
entomologia, progettazione del verde e delle strutture, gestione e progettazione dei deflussi idrici, 
tecnologie del legno, selvicoltura, pianificazione del territorio, pedologia, selvicoltura, arboricoltura 
da frutto e da legno.  

INDIRETTI:  
Tutti i fruitori del campus sia saltuari che permanenti. Dipartimenti esterni al campus qualora 
facciano richiesta degli spazi per eventi o esercitazioni (es. Giornate Università aperta, eventi vari, 
workshop, conferenze).   
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Introduzione 

La proposta di rigenerazione degli spazi del campus si concretizza nella creazione di una άreteέ che attraversa 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳǇǳǎ Ři Agripolis i cui nodi sono contesti didattici chiave per realizzare una didattica attiva e 

inclusiva e per il miglioramento benessere sociale ed ecologico del campus (Figura 1). Similmente ai nodi di 

una rete ecologica questi contesti sono complementari e funzionalmente interconnessi. Tali nodi si 

suddividono in due sotto categorie: 

1. Due contesti didattici attrezzati multifunzionali  

a) La costruzione di un contesto didattico verde attrezzato che valorizza la piazzola posta fra la Stecca 

1 e il locale del generatore (area 1);  

b) [ŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ tŜƴǘŀƎƻƴƻΣ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ Řƛ !ƎǊƛǇƻƭƛǎ όŀǊŜŀ пύΦ 

2. Due contesti didattici di rigenerazione ecologica per le esercitazioni pratiche in campo  

a) Il miglioramento ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όŀǊŜŀ нύΤ 

b) La sperimentazione di una gestione differenziata degli elementi a prato tramite la creazione di una 

prateria semi-naturale (area 3). 

Ogni azione è frutto della progettazione condivisa tra studenti docenti e ricercatori e coinvolgerà gli stessi 

nelle fasi di realizzazione che richiedono minor specializzazione (prevalentemente punto 2a e 2b) entro i 

termini di realizzazione previsti (fine 2022) e fruizione (permanente, con una diminuita affluenza solo nel 

periodo invernale). Al fine di poter agevolare la valutazione, ogni proposta contiene un dettaglio delle 

motivazioni, delle soluzioni tecniche da applicare e dei costi previsti. 

 

 
Figura 1. La nuova rete didattica di Agripolis: 1) Contesto didattico verdeΤ нύ .ƻǎŎƻ ǇƭŀƴƛȊƛŀƭŜ άǉǳŜǊŎƻ-

ŎŀǊǇƛƴŜǘƻέΤ оύ !ǊŜŀ Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀ ǇǊŀǘƻ ǎǘŀōƛƭŜ ŀ ōŀǎǎa manutenzione; 4) Contesto didattico di 

rigenerazione del cortile interno al Pentagono. 
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1 Proposta progettuale per uno contesto didattico verde 
Per questa struttura vediamo necessario assicurare le seguenti caratteristiche di progettazione che si 

concretizzano nei relativi aspetti tecnici sotto indicati: 

1.1 Elementi progettuali  

- Un contesto didattico attrezzato aperto.   

Si intende realizzare un contesto didattico di incontro e scambio invece che un contenitore chiuso. Tale spazio 

ha attualmente una pavimentazione di circa 93 mq con una capienza massima di 30 persone sulla superficie 

pavimentata che può però essere ampliata utilizzando anche gli spazi adiacenti esterni. Tuttavia in condizioni 

COVID-19 prevediamo la possibilità di ospitare 15-нл ǇŜǊǎƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǎŜŘǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀΦ Per 

raggiungere questo obiettivo immaginiamo la piattaforma priva di muri perimetrali fissi per la delimitazione 

dello spaȊƛƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƭǳŎŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ 

rendere così ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ sicuro dal punto di vista sanitario, specialmente in questo momento storico. Allo 

stesso tempo un contesto didattico senza muri si può espandere temporaneamente per piccoli eventi 

accogliendo nuovi posti a sedere nelle immediate vicinanze.  

Elementi tecnici: Massima flessibilità come parola chiave: struttura essenziale con pilastri e tetto, senza muri 

perimetrali permanenti, ma possibilità di chiusura con pannelli in legno in un secondo momento per la fase 

invernale, arredo (posti a sedere e tavoli) che rispettino le norme di sicurezza, disposizione delle sedute 

circolare o intercambiabile (in-facing/out-facing) o con possibilità di annettere il piano di appoggio (tavolo) 

come opzione non permanente nel rispetto della sicurezza. Oppure ancora panchine inclusive per persone in 

ŎŀǊǊƻȊȊŜƭƭŀ όCƛƎǳǊŀ мΦрύΦ [ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊōǳǎǘƛ Řƛ ǾŀǊƛŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ŀǊŜŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛ ŀƭƭΩƛnterno 

ŘŜƭ ǇǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ȊƻƴŜ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ όCƛƎǳǊŀ мΦоύΦ 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǎŎŀƭŀǊŜ 

nel tempo, ovvero partendo con la realizzazione della struttura principale e aggiungendo in successive tappe 

temporali gli altri elementi come il tetto verde, i pannelli solari, la progettazione del verde annesso alla 

struttura. 

 

-  Un contesto didattico ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƻ άǾŜǊŘŜέΦ   

Nell'appellativo verde vogliamo riferirci ad un contesto didattico vivo, autosufficiente così come lo sono le 

piante. Quindi auto-ǘŜǊƳƻǊŜƎƻƭŀǘƻ Ŝ ŀǳǘƻǘǊƻŦƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻΦ  

Elementi tecnici: abbiamo pensato ad una dotazione di un tetto rinverdito (es. con Sedum spp.) con la 

funzione di termoregolazione e diminuzione della temperatura nella stagione più calda e a pannelli solari che 

Ǉƻǎǎŀƴƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛ t/ ƻ ƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀƴƻ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǊƭŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǘŜǘǘƛ ǾŜǊŘƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ǎƻƭŀǊƛ 

aumenta in concomitanza quando la vegetazione è insediata sulla medesima superficie, alla base dei pannelli. 

Infatti, la parte vegetale contribuisce a diminuire gli sbalzi termici che possono danneggiare i pannelli e 

ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ tǊŜǾŜŘƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴŀ copertura a pannelli del 50% del tetto e la possibilità di immettere 

ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛŎŀǾŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇus. Questo contesto didattico sostiene sé stesso, ma anche 

altri. Sarà necessario che il tetto sia leggermente inclinato con la pendenza verso sud a favorire il deflusso di 

ristagni idrici (1-0.5% pendenza). La dotazione di piante può essere fornita direttamente dal dipartimento 



 
   

  

  UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

 

 

 

6 

 
 

 

ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ƛŘƻƴŜŜ ƻ ǇǊŜǎǎƻ ±ŜƴŜǘƻ !ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜƴǎŀǊŜ 

anŎƘŜ ŀŘ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀǘŜ Řƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ rain garden che abbiamo visto attuate con successo in una 

sperimentazione attiva nel campus (dietro le stecche). A questo scopo sarà necessario predisporre una 

ƎǊƻƴŘŀƛŀ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ǎǳŘ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƴŜƭ ƭŜƎƎŜǊƻ ƛƳǇƭǳǾƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ 

al rain garden.  

 

- Un contesto didattico attrezzato promotore di biodiversità.  

Immaginiamo questo contesto didattico come un luogo di aggregazione non solo per umani ma anche per 

molti altri organismi come piccoli volatili ed insetti. Ma anche un luogo dove sperimentare la biodiversità 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƛƴ ƭegni diversi o sedute di dimensioni e altezze diverse. 

Elementi tecnici: per accogliere diversi organismi pensiamo di piantare specie arbustive a trama fitta e con 

fioriture scalari o piccole bacche per proteggere ed alimentare gli uccelli (Cornus spp., Eleagnus umbellata, 

Crataegus monogyna, Hedera helix, Lonicera caprifoliumύΦ {ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ ƭŀǘƻ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀ di creare ombra e ristoro nella stagione estiva. Per la messa a dimora di specie erbacee 

sconsigliamo le graminacee (per permettere a soggetti allergici di accedere alla struttura con tranquillità) e 

prediligiamo specie perenni fiorite possibilmente mellifere (es. Gaura lindheimeri).  Realizzazione di sedute 

di diverse specie legnose, o sedie identiche nella forma ma con diverso peso. 

 

- Un contesto didattico attrezzato multifunzionale. 

Un contesto didattico che sia predisposto per incontri (formali e informali), per consumare il pranzo al sacco 

che molti docenti e studenti portano con sé al di fuori del dipartimento per aumentare la socializzazione e lo 

scambio di idee (visto che gli spazi predisposti per il pranzo al sacco sono pochi e sovraffollati), proiezione 

ǾƛŘŜƻ Ŝ ŀƭǘǊƻ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ όǎǘŀƎŜ ƳǳǎƛŎŀƭŜύΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ǎŎƻǇƻ 

ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇǳǎΦ  

Elementi tecnici: lo spazio è già utilizzato come zona pranzo. Per quanto riguarda il suo utilizzo come area a 

Ŧƛƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ ǎŜǊǾƛǊŁ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƛƴŦormatiche che 

interagiscono con gli studenti.  

 

- Un contesto didattico attrezzato per la salute e il benessere sul luogo di lavoro e di studio. 

Specialmente visto il contesto in cui ci troviamo di limitate possibilità di incontro e studio in spazi chiusi, 

riteniamo che questo luogo possa diventare il simbolo di un modo alternativo di continuare a studiare e 

lavorare in un modo più sano.   

Elementi tecnici: La scelta delle piante che lo accompagneranno dovrebbe mirare alla creazione di un healing 

garden ovvero un ambiente che sia curativo non solo per la circolazione aerea ma anche per la mente e per 

tutti i sensi, per esempio tramite piante odorose (es. LoniceraύΣ ƴƻƴŎƘŞ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ŀǊƻƳŀǘƛŎƘŜ 

(es. Timusύ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ άǘoccƻ Řƛ ǎŀǇƻǊŜέ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ dedicata al pranzo/ristoro. 
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- Un contesto didattico attrezzato esempio di sostenibilità.  

Immaginiamo questo contesto didattico come un esempio di architettura sostenibile. Sarà possibile poi usare 

la struttura per le esercitaziƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό[/!ύ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŘŜƭƭŜ 

considerazioni relative alla compensazioni delle emissioni di CO2. 

Elementi tecnici: [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǾƛŜƴŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όǇŀƴƴŜƭƭƛ ǎƻƭŀǊƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ǎǳƭ ǘŜǘǘo), 

ƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǇǊƻǾƛŜƴŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ Řŀƭ ǘŜǘǘƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Ŏƛ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻΣ ǎǳ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƳǇǊƛƳŜǊŜ ŀ ŦǳƻŎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ 

m3 di CO2 equivalenti e in quanto tempo vengono fissati. Per i pilastri della struttura possiamo pensare a dei 

tronchi trattati a lavorazione minima, per il contro soffitto di tavole in legno di specie diverse. 

wŀŎŎƻƳŀƴŘƛŀƳƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭŜƎƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ƭŜ Ŧoreste regionali per minimizzare 

le emissioni legate al trasporto del materiale.  

 

- Un contesto didattico attrezzato per esercitazioni pratiche.  

9ǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀƳǇǳǎ ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀΦ tŜǊ ƛƭ CdS Riassetto del Territorio e Tutela 

del Paesaggio questo contesto didattico immaginiamo possa essere luogo di esercitazione per applicare le 

tecniche di irrigazione e della messa a punto del progetto che riguarda le piante ornamentali. Per 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ dimensionamento dei flussi forniamo esempi pratici per le 

ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛΦ tŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘƛǾƛŜƴŜ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŀƭŜ 

materiale e una zona espositiva/sperimentale.  

Elementi tecnici: possibile predisposizione di dispositivi per la didattica (es. proiettore). Proponiamo una 

piccola esposizione di piante utilizzate per diverse tipologie di tetti verdi; pannelli informativi riguardanti le 

specie del tetto verde e il rain garden (benefici apportati dal tetto verde stesso espressi in maniera 

quantitativa in termini di mitigazione della temperatura, albedo) e i legni impiegati. Per la versione invernale 

possiamo pensare a una chiusura temporanea dello spazio con pannelli in legno che mostrano diverse sezioni. 

 

1.2 Materiale grafico 

 
CƛƎǳǊŀ мΦмΦ Cƻǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƭƻ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀǘŀ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƳŜŘƛŎƛƴŀ 

ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛŀ όƛƴ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜύΦ ! ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊƻƭŀ ǘŀǾƻƭƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ ǇŀƴŎƘƛƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭŀ Ǉŀǳǎŀ 

pranzo. 
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Figura 1.2. Dimensionamento della piazzola 

 

 
CƛƎǳǊŀ мΦоΦ tƛŀƴǘŀ ŀŜǊŜŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜŘǳǘŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǊōǳǎǘƛΦ 

 

 



 
   

  

  UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

 

 

 

9 

 
 

 

 

 

 

 



 
   

  

  UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

 

 

 

10 

 
 

 

 

 

 
 

Figura 1.4. Sei diverse prospettive 3D della struttura progettata per lo contesto didattico multifunzionale con 

tetto verde e pannelli solari, box tecnico e rain-garden. Le prime due immagini si riferiscono ad una 

visualizzazione più essenziale, le successive definiscono i dettagli di vegetazione e materiali. 
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CƛƎǳǊŀ мΦрΦ ŀύ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǎŜŘǳǘŀ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜ Ŏƻƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀǇǇƻƎƎƛƻΤ ōύ esempio di panchina inclusiva; c) 

esempio di panchina con schienale reversibile in-facing/out-facing. 
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2 Proposta progettuale per un prato semi-naturale a bassa manutenzione 

2.1 Motivazioni alla base della proposta  

Il terreno posto fra la seconda stecca e la capezzagna di accesso alle serre (Figura 1, area n. 3) è attualmente 

ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ŀ ǇǊŀǘƻ ǎŦŀƭŎƛŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŀǇǇŜǘƛ ŜǊōƻǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

campus e che prevede numerosi interventi. Tuttavia, tale area a causa della sua collocazione decentrata 

rispetto alle strutture didattiche del campus, non è utilizzata come area ricreativa degli utenti del campus (a 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴƴŜǎǘŀ ǘǊŀ ƭŀ /ŀΩ Dƛŀƭƭŀ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ aŜŘƛŎƛƴŀ ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛŀ Ŝ ƛƭ tŜƴǘŀƎƻno) e non 

richiede quindi una manutenzione regolare ed intensiva. Proprio per queste ragioni tale area risulta 

particolarmente adatta alla realizzazione di una prateria naturale ricca di specie e permanente, che può 

coniugare gli aspetti didattici, naturalistici e di riduzione dei costi di manutenzione a livello del campus. 

 

2.2 Il prato a bassa manutenzione 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ǇǊŀǘƻ ŀ ōŀǎǎŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ Řŀƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǊƛŎǊŜŀǊŜ ǳƴ Ƙŀōƛǘŀǘ ƻǊƳŀƛ ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎƻ 

nella pianura padana, una volta legato ai pratƛ ǎǘŀōƛƭƛ Řŀ ǎŦŀƭŎƛƻΦ Lƭ ǇǊŀǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜōōŜ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ 

2000 m2 con una composizione floristica compatibile con la vegetazione obiettivo. Fra le tipologie prative 

tipiche, come individuate dal progetto BIONET1 (Tabella 2.1). si è deciso di puntare alla ricostituzione 

ŘŜƭƭΩŀǊǊŜƴŀǘŜǊŜǘƻ ƳŜǎƻŦƛƭƻΣ ƭŜ Ŏǳƛ ǎǇŜŎƛŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƛƴ ¢ŀōŜƭƭŀ нΦнΦ 

 

Tabella 2.1. Elenco delle principali praterie ricche di specie e relativo codice identificativo (fonte: progetto 

BIONET). 

 

Categoria di praterie Tipo di prateria Codice 

Praterie magre calcaree 
brometo a Bromus condensatus 
crisopogoneto 
brometo a Bromus erectus 

BrCo 
Cris 
OnBr 

Arrenatereti poco intensivi 
arrenatereto magro a Bromus erectus 
arrenatereto a Holcus lanatus 
arrenatereto mesofilo 

AnBrBr 
AnBrHol 
ArMes 

Praterie umide 
torbiera bassa calcarea a Schoenus nigricans 
Molinieto 

EsM 
Mol 

 
 
 

                                                           
 

 
1 http://bionet.aliaswebgis.it/wgis/foraggere/manuale.php?idpagina=man02  

http://bionet.aliaswebgis.it/wgis/foraggere/manuale.php?idpagina=man02
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Tabella 2.2. Specie caratterizzanti le principali tipologie di praterie ricche di specie individuate per la pianura 

padano-veneta; il codice fa riferimento a quelli riportati in Tabella 2.1 (fonte: progetto BIONET). Si 

considerino le forme di Arrenatereto non intensivo (AnBrBr, AnBrHol, ArMes) nel riquadro rosso. 

 
 

I benefici 

I benefici ottenibili da un tale approccio possono essere riassunti come segue: 

- Didattici, in quanto può fornire una base utile ai corsi di Botanica e Alpicoltura, specialmente in periodi 

come questo in cui le uscite con gli studenti e lo spostamento in autobus non sono sempre assicurati per 

motivi sanitari. 

- Economici, riducendo il numero di ore/uomo annue previste per il taglio; 

- Ecologici, con la creazione di un ambiente ormai scarsamente diffuso o spesso degradato, costituendo 

una fonte di biodiversità vegetale utile anche al sostentamento delle popolazioni locali di api e farfalle; 

- Di Sostenibilità, diminuendo le emissioni di CO2 relative ai carburanti usati per lo sfalcio del prato raso 

ŎƭŀǎǎƛŎƻ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ с ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ 
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¢ŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǘŜǎŀ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ŀƴŎƘŜ ŀŘ 

altre aree sotto-utilizzate del campus che non vedono stretta necessità di un regolare sfalcio a raso per la 

fruizione ricreativa. Questo permetterebbe di moltiplicare tutti i benefici sopra elencati. 

 

 

Elementi tecnici per la realizzazione e la manutenzione 

La realizzaȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ǘǊŀǎŜƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ пл ƪƎκƘŀ όп-4.5 mq). 

[ΩŜǇƻŎŀ Řƛ ǎŜƳƛƴŀ ǎŀǊŁ ŀǳǘǳƴƴŀƭŜ ƻ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜ ǇǊŜŎƻŎŜΦ [ƻ ǎŦŀƭŎƛƻ ŀǳǘǳƴƴŀƭŜ ƻ ǘŀǊŘƻ ŜǎǘƛǾƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘƻǇƻ 

ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƻǊƛǘǳǊŀ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀǳǘo risemina delle specie. 

 I anno: falciare a metà luglio in caso di semina autunnale e a fine settembre in caso di semina 

primaverile 

 II anno e seguenti: falciare a metà luglio e poi eventualmente prima del periodo invernale 

 

Mantenendo uno sfalcio regolare su una fascia di un metro lungo il percorso che conduce dal parcheggio alle 

ǎǘŜŎŎƘŜ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇƛŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 

assicurare la dovuta accessibilità alle strutture, nonché favorire un gradevole aspetto estetico. 

 

I residui della falciatura andranno asportati in modo da favorire la diversità floristica durante il secondo anno. 

Questa operazione ha luogo due settimane dopo la falciatura. Suggeriamo di concordare lo smaltimento 

ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭ ǘŀƎƭƛƻ ŎƻƳŜ ŀƭƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ōƻǾƛƴƛ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ¢ƻƴƛƻƭƻΦ 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƳŜƴǘŜΣ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

materiale autoctono sono il Centro per la Biodiversità fuori foresta di Montecchio Precalcino (VI) di Veneto 

!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ {ŜƳŜbƻǎǘǊǳƳ ό¦5ύΦ 

 

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇƻǘǊŁ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎŀƳǇǳǎ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ 

pannello illustrativo in formato A2 con una breve spiegazione della funzione ecologica del prato stabile e 

delle specie caratterizzanti. 

 

vǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǇƭƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇǳǎΣ ŎƻƳŜ ƭŀ Ȋƻƴŀ ǘǊŀ ƭŜ ǎǘŜŎŎƘŜ Ŝ ƛƭ 

pentagono, suggeriamo la sperimentazioni di diverse tipologie di prati stabili, anche integrando specie a fiore 

quali per esempio papavero (Papaver rhoeas), fiordaliso (Cyanus segetum) per la creazione di prati fioriti. 
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3 Proposta progettuale per lo sviluppo ecologico del bosco di Agripolis 

3.1 Motivazioni e necessità alla base della proposta 

[ΩŀǊŜŀ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴƎƻƭƻ ƴƻǊŘ-est del Campus, risulta interessata da un popolamento arboreo che riproduce 

per composizione specifica uno schema di querco-carpineto planiziale, formazione forestale tipica della 

pianura padana. Negli anni trascorsi dal suo impianto, la libera evoluzione ha portato ad una struttura con 

caratteristiche atte a supportare la presenza di un mantello arbustivo ed un sottobosco erbaceo. Vista però 

la situazione di isolamento ambientale da contesti naturaƭƛŦƻǊƳƛΣ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ 

flora esotica presente comunemente nei giardini privati, fra cui si ricordano la vite americana (Parthenocissus 

ǉǳƛƴǉǳŜŦƻƭƛŀύΣ ƛƭ ƭŀǳǊƻŎŜǊŀǎƻ όtǊǳƴǳǎ ƭŀǳǊƻŎŜǊŀǎǳǎύΣ ƭΩŀǊǳƴŘƛƴŀǊƛŀ ǇƛƎƳŜŀ όtƭŜƛƻōƭŀǎǘǳǎ Ǉȅgmaeus) e alcuni 

ligustri ornamentali (Ligustrum spp.). Come noto in letteratura e come riscontrato dagli studi condotti da 

alcuni componenti del Dipartimento TESAF, questi elementi tendono nel tempo a creare uno strato di 

vegetazione caratterizzato da solŜ ǎǇŜŎƛŜ ŜǎƻǘƛŎƘŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǘƻƭƭŜǊŀƴǘƛ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ άƴƻƴ-

ōƻǎŎƻέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ōƻǎŎƘƛǾŜΦ 

tǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƻƭƻ Řƛ !ƎǊƛǇƻƭƛǎ όƛΦŜΦ ŎƻǊǎŀ ŎŀƳǇŜǎǘǊŜύ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŜƭ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ŎƘŜΣ ǎǇŜǎǎƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ άǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻέ Řŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ŀǘŜƴŜƻ 

e dagli studenti stessi. 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ŦƛƴŜ ǳƭǘƛƳƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

sia da un punto di vista scientifico che ricreativo. 

 
 

3.2 Dettaglio degli interventi 

A questo proposito, si propongono una serie di interventi per il corretto sviluppo e valorizzazione di questa 

area, come segue: 

1. Mappatura ed eliminazione della componente vegetale esotica:  

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾede una prima fase di identificazione e di mappatura della vegetazione alloctona, al fine di 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΦ [ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ 

specie esotiche, da integrare su base annuale con ƛƭ ǊƛǇŜǘŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

vegetazione di interesse coinvolgerà il personale e gli studenti, necessitando di semplice strumentazione da 

ƎƛŀǊŘƛƴŀƎƎƛƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜΦ 

2. Introduzione di specie erbacee ed arbustive al fine di migliorare la coerenza ecologica del sito: 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 

di progettualità. Questo materiale sarà scelto fra specie arbustivŜ ŜŘ ŜǊōŀŎŜŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻŎƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ό¢ŀōŜƭƭŀ оΦмύΦ /ƻƳŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

precedente, si prevede una attività di monitoraggio da condursi su base annuale per descrivere la percentuale 

di sucŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǎƻǘǘƻōƻǎŎƻΦ 

3.  Apertura di un sentiero:  
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ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǎŀ ŎŀƳǇŜǎǘǊŜ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ŀƳǇǳǎΣ ǳƴ ōǊŜǾŜ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎŜƴǘƛŜǊƻ 

ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜa boscata. Il mantenimento di questo tratto potrebbe agevolare una 

fruibilità limitata al sentiero, senza creare ulteriori disturbi al sito. Il fondo è comunque da intendersi come 

ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ Ŝ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ŝventuale opera a passerella. 

4. Individuazione e mappatura di alberi con microhabitat:  

ŘƻǇƻ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƳƛŎǊƻƘŀōƛǘŀǘ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭōŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ 

gli alberi con il maggior numero di microhabitat e più esemplificativi. 

5. Formazione di necromassa: 

ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ǉƛŀƴǘŀ ƛƴǘŜǊŀ Řŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ 

necromassa e componente fondamentale per la biodiversità forestale. 

6.  Disposizione di cartellonistica:  

si prevede di installare dei pannelli informativi (in italiano e in inglese) per la trattazione delle seguenti 

tematiche a) specie native e specie esotiche, b) tipologie e funzioni della necromassa forestale (in prossimità 

ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŀōōŀǘǘǳǘƻΣ ǎƛ ǾŜŘŀ Ǉǳƴǘƻ рύΣ Ŝ c) esempi di microhabitat forestali (in prossimità di un albero che 

presenti cavità e altre caratteristiche idonee). 

 

 

 

 

Tabella 3.1: Elenco delle specie arbustive ed erbacee da utilizzarsi nell'impianto a fini di miglioramento 

vegetale. 

Nome comune Specie Destinazione Quantità 

Ligustrello Ligustrum vulgare Mantello 5 

Biancospino Crataegus monogyna Mantello 5 

Pallon di maggio Viburnum opulus Mantello 5 

Spinocervino Rhamnus cathartica Mantello 5 

      

Anemone dei 
boschi 

Anemonioides 
nemorosa 

Sottobosco 25 
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Dente di cane Erythronium dens-canis Sottobosco 25 

Epatica triloba Hepatica nobilis Sottobosco 25 

Pervinca minore Vinca minor Sottobosco 25 

Aglio orsino Allium ursinum Sottobosco 25 

Sigillo di Salomone Polygonatum 
multiflorum 

Sottobosco 25 

Campanellini 
invernali 

Leucojum vernum Sottobosco 25 

Primula Primula vulgaris Sottobosco 25 

Polmonaria Pulmunaria officinalis Sottobosco 25 

Scilla Scilla bifolia Sottobosco 25 

      

3.3 Tempistiche e modalità di intervento 

Gli interventi di eradicazione e impianto richiedono una stagionalità specifica, ovvero autunno e primavera, 

ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘƻ ŀƎŜǾƻƭŜǊŁ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ŀƭƭƻŎǘƻƴŜ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ 

ŦŜƴƻƭƻƎƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩŀǘǘŜŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƳƻǊŀƭƛΦ tƻƛŎƘŞ ƛƭ ǇƻǇƻlamento arboreo risulta indirizzato 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΦ bŜƛ ǇǊƛƳƛ н ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ 

ŀ ŘƛƳƻǊŀΣ ǎŀǊŁ ƛƴǾŜŎŜ Řŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊǎƛ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ 

erbŀŎŜŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ǎǇƻǊŀŘƛŎƛ ŀŘŀŎǉǳŀƳŜƴǘƛ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ 

della vegetazione in diretta competizione. 

Infine, questi interventi sono pensati per essere attuati tramite il coinvolgimento di personale del 

DipartiƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘŜƴǘƛ CƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ 

ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜƴǘƛŜǊƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƭƭŜ ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜΦ vǳŜǎǘŀ ŝ 

prevista con interventi mirati di potatura e sŜƴȊŀ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭōŜǊƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ǎŜƳōƛŀƴȊŜ 

della formazione boscata quanto più naturaliformi possibile. 
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4 [ΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ŘŜƭƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ς Proposta di rigenerazione del cortile interno 

nel cuore del campus  

4.1 Elementi progettuali 

Il cƻǊǘƛƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ tŜƴǘŀƎƻƴƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇǳǎ Ŝ ne dovrebbe 

costituire il centro vitale. Purtroppo tale luogo è largamente sottoutilizzato rispetto alle potenzialità 

soprattutto per una mancanza di arredi che lo rendano un luogo di studio o di incontro e per la freddezza 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ ƎǊƛƎƛŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŝ ǇǊƻǘŜǘǘƻ Ŝ ƭǳƳƛƴƻǎƻ Ŝ Ǿƛ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ 

ŎƻǊǊƛŘƻƛ ǾŜǘǊŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ŝ ŀŘƛōƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Řƛǎŀōƛƭƛ Ŝ dotato di porte con maniglioni 

antipanico.  

5ŜǎƛŘŜǊƛŀƳƻ ǊƛŘŀǊŜ Ǿƛǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎǇŀȊƛƻΣ ŜǎŀƭǘŀǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻΣ 

interazione e esempio della didattica di Agripolis come già descritto nel capitolo 1.1 per quanto riguarda il 

primo contesto didattico multifunzionale. Auspichiamo che tale luogo possa diventare il centro non solo 

simbolico del campus ma anche il cuore la socialità del campus. Per questo prevediamo che possa costituirsi 

qui una rete di isole in legno che possa rendere il cortile un secondo contesto didattico attrezzato 

ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀǊƎŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀǊƛŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇǊŜŎŀǊƛŜΦ [Ŝ 

unità funzionali/isole stesse sono insieme delle sedute e delle piattaforme che possono diventare padiglioni 

da dedicare allo studio autonomo e di gruppo Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǘŀǾƻƭƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀ 

conferenze e incontri formativi o ricreativi (es. musicali). Le isole sono strutture in legno che richiamano 

forme biologiche: foglie e ŎŜƭƭǳƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ dove ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ che 

ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŝ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ e culturale per gli 

studenti delƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-scientifico peculiare del campus. Questo nuovo ambito didattico per la sua 

estensione può diventare anche luogo per ospitare conferenze e lezioni numerose, ma anche eventi artistici 

Ŝ ǘŜŀǘǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀΦ tŜƴǎƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ contesto di una collezione di agrumi  o 

piante ornamentali in vaso che andranno a collocarǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛǎƻƭŜΦ vǳŜǎǘŜ ǇƛŀƴǘŜ potranno 

ƎƛƻǾŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ Ŝ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ŜǎǘŜǘƛŎƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ 

ovviamente costituire materiale di studio per le discipline di arboricoltura da frutto dei nostri dipartimenti. 

Permane la possibilità di una realizzazione modulare e flessibile (ovvero con possibilità di ampliamenti 

successivi e/o variazioni di dislocazione delle "isole" all'interno dello spazio adibito) di tutti gli interventi 

previsti compatibilmente con le disponibilità di finanziamento immediate e future. 
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4.2 Materiale grafico 

 

 
Figura 4.1. Proposta di progetto ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!ǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ŘŜƭƭŜ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ ƛƴ planimetria in formato di 

schizzo (sopra) e in formato AutoCAD (sotto) del cortile interno al Pentagono. La proposta consiste di 5 
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piattaforme/isole: due coperte e tre costituite da un perimetro che include elementi vegetali e la fontana. 

Progetto: Arch. Edoardo Narne e Arch. Maria Francesca Lui 

 

 
Figura 4.2. Suggerimento di vista 3D del cortile interno al Pentagono con le isole suggerite in Figura 4.1. Vista 

dal 3° piano del medesimo edificio. Progetto: Arch. Edoardo Narne e Arch. Maria Francesca Lui. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


